
Interrogazione n. 1213
presentata in data 28 gennaio 2009
a iniziativa del Consigliere Altomeni
“Lavori di asfaltatura della pista dell’aeroporto di Fano”
a risposta orale

Il sottoscritto Consigliere regionale Michele Altomeni,
Premesso:
che sulla stampa locale sono comparse notizie relative ad un possibile finanziamento

dell’ENAC (Ente nazionale aviazione civile) riguardante l’asfaltatura della pista dell’aeroporto di
Fano;

che tali lavori avrebbero inizio in tempi molto brevi;
che tale iniziativa non avrebbe il carattere di messa in sicurezza ma di creare le condizioni,

così appare dalle notizie non contraddette, per l’atterraggio addirittura di Canadair;

INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale per sapere:
1) se risulti alla Regione Marche che l’ENAC abbia stanziato un importo pari a un milione di euro

per il 2009 ed altrettanti per il 2010 ed il 2011 per l’asfaltatura della pista;
2) se condivida la necessità di tale potenziamento dell’aeroporto dato che più volte in passato,

anche a seguito di uno studio SVIM, si è espressa contrariamente a questa ipotesi;
3) se, nel caso le notizie risultino confermate, non ritenga opportuno interloquire con l’ENAC per

verificare se sul territorio regionale esistano interventi di maggiore utilità e a minore impatto
ambientale;

4) quali competenze abbia la Regione Marche nell’iter di realizzazione di questo progetto;
5) se tale progetto, in base alle attuali normative, debba essere sottoposto a VIA quali altre

attrezzature, nonché servizi, saranno necessari per completare la dotazione di un aeroporto
che con la pista in cemento acquisirà nuove caratteristiche rispetto a quelle attuali;

6) in considerazione che una pista, così come qualsiasi altra infrastruttura necessaria per il
corretto funzionamento dell’aeroporto, non costa solo ha solo costi di realizzazione, ma che i
principali oneri derivano dalla sua gestione e manutenzione, a chi spetterà questa incomben-
za e con quali risorse vi farà fronte;

7) se è vero che solo con una pista in cemento l’aeroporto di Fano potrà essere utilizzato dalla
protezione civile quale coinvolgimento hanno avuto le strutture regionali della protezione civile
in questo progetto.


